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Hegnò, pai 
Soi con diritto ar insore 
zioni, un anno, 


‘zione, » Par I" 
siero aggiungere lo spara 
“postali. 


tailitari pronunciarono già parecchie 
condanne, Poi, nel, frattempo, la lettura 
di Giornali temperati ed onesti non 
potrebbe operare in molti cittadini una 
conversione intellettuale e morale? 

i Riguardo al diritto di associazione, 
. essendosi colpiti tanto i Socialisti ed i 


CONSIGLI 
ED AMMONIMENTI AL GOVERNO.‘ 





Oh! quanto è oggi beata l'Italia! 
Siamo tra arresti, sequestri, sciogli- 
menti e processi! E ad aggiungere di- 
sgrazie a disgrazie, s' odono già.da ogni 
parte voci assordanti, e discordanti, di 
gente che vunt dare consigli ed ammo- © 
nimenti al Governo, 

V'ha chi lo vorrabbe addirittura 
condurne alla riazione; chi vorrobbe 
sospese le libertà statutarie, e proprio 
nell’anno in cui si celebrò ia festa 
dello Statuto! Ed altri, idotatri del» - 


P ideale della libertà, pretenderebbero ! 
strativa (e venne ritoccata tante volte!), 


che il Governo, poichè la bufera è pas- 
sata, non avesse a preoccuparsi troppo | 

È dare ad essa il ritocco definitivo 
i non è questo il momento. Se deve es- 


delle cagioni di essa e delle conseguenze 
sere delinitivo, richiede maturità di 


cotanto luttuose. 
Noi che non aspiriamo a riazione 
irrazionale, dicemmo già più volte che, 
pei rimedj, poteva bastare richiamarsi 
studj, cui nè i Ministri nè le Opposi- 
zioni possono oggi dedicarsi con animo 
| sereno, 
“Dunque in noi nessuna impazienza 
| perchè ancor non siasi riconvocato il 
| Parlamento, dal quale, dopo quelli de’ 


alla lettera e allo spirito della Legge, 

poichè ogni male derivò dalla rilassa- 
gazzettieri, i Ministri udiranno consigli 
ed ammonimenti. Auzi, il ritardo potrà 


tezza nell’applicarla e da indulgenze o 
giovare col chiarire meglio i fatti che 


compiacenze colpevoli verso dottrine e 

travismonti di sovvertitori. 

Che se si potesse ritenere insufticenti 
le Leggi, eziandio se attuate coscien- 

cotanto afflissero il Paese, E forse dalla 

| luce ch» si farà, eziandio le Opposi- 

‘ zioni verranno a sentire la convenienza 

di non aggravare, con il proprio egoismo, 


ziosamente dai funzionarii politici e dai 
magistrati, certo che questo sarebbe il 
la situazione della vita pubblica italiana. 


momento propizio per ritocchi sapienti, 


noscerà l’imparzioltà delle repressioni 
contro ogni Partito illegale e sovver- 


gliono rivivere, a non oltrepassare i 
limiti della Legge. Si capirà che non 
sì vuol sopprimere il diritto di riunione, 
bensì regalarlo.come lo è negli Stati i. 
più liberi del mondo, in Francis, in 
Inghilterra, nelle Repubbliche d’ Ame- 
rica. 

Che se, anche prima dei disordini, i 
Ministri pensavano a ritocchi nella 
Legge elettorale politica ed ammini- 


però senza esagerazioni liberticide. Di- 
cemmo sino dal primo giorno : 0 adesso, 
o mai, poichè è sempre l’ esperienza 
dei fatti che dee determinare l’azione 
del Governo. 

‘Se non che, dopo lo strambazzamento 
de' giorai passati, v'ha chi allerma, 
malizioso, che non si farà niente, o sì 
farà poco; e ciò, subordinando i Mi- 
nistri alla meschinità di convenienze 
parlamentari il loro alto dovere di pre- 
servare l’Italia da altri perturbamenti. 

Noi non crediamo a questi sfiduciati, 
i quali disperano della salute pubblica. | 
E pensiamo che, oltre ad eventuali ri- 
tocchi delle Leggi politiche per salvar 
l'ordine sociale, i Ministri stieno «x- ! 
cogitando riforme economiche e tribu- 
tarie, dirette a curare radicalmente 
certi mali che si appalesarono in qualche 
luogo come causa efficiente dei di- 
sordini. 

Iotanto, riguardo alla Stampa, si vedrà 
l'effetto della soppressione e del se- 
questro de’ Giornali sovversivi. A_Mi- 
lano, invece del Secolo, si leggerà nel 
Foglio / Tribunali quotidiano resoconto 
de’ processi, e forse quella lettura riu- 
scirà educativa anche pel popolino. Così 
a Napoli e a Firenze, dove i Giudizi 





Tanto per variare. 


1 grandi servitori dell’ uomo, L'elettricità 
hu avuto recentemente a Ginevra una 
curiosa applicazione, 

Nelle case aventi più piani, Je lettere 
verigono depositate dal portalettere in 
una cassetta posta a pian terreno, In 
questa cassetta si trovano vari scom- 
i partimenti, ciascuno dei queli corri- 
: sponde ad uno dei piani della casa. 

La lettera cadendo stabilisce un con- 
tatto elettrico che provoca l’apertura di 
un rubinetto d’acqua che riempie un 
recipiente, il cui peso fa salire mediante 
una funicella, la lettera al piano corri- 
spondente, 

Ivi la lettera cade in un' altra cassetta 
e  contemporaneamente.: il: recipiente 
d'acqua sì vuota urtando contro un 
pezzo metallico, Allora la scatola che 
porta la lettera ritliscende, il rubinetto 
automaticamente si chiude e l’ apparec- 
chio è nuovamente pronto pel funziona- 
mento. 

Una ferrovia interoceanica dell’ America 
meridionale, Un’ altra gigantesca impresa 
sta per realizzarzi, cioè la grande linea 
ferroviaria, che attraverso allo stermi- 
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lavoro. 
— Quale? 





T ° vi — In fatto di musica... Non suonerai 
Ti dolce imper 10 più nè. Donna Juanita, nè fe tarantelle 
RITO QUIETE di ciedigrotia. ò i i Hi 

Chiara sollevò verso il conte gli occhi 

ROMANZO ingenuamente audaci, come per chia- 


marlo a difenderla, 

.-- Si è dimenticata, disse poi con 
innocente rappresaglia contro Eva, 
uando giuocavi in questo giardino! 
Dari, che ha raccolto Ì fiori primaticci, 
assume gravità ! 

AI senso riposto dello scherzo sorri» 
sero e Eva e Carraro. 

— Dunque, cantinuò sullo stesso tono, 
anch’ io abbandonerò la musica fanciul» 
lesca, la gaiezza... 


Di 
IF Ac BALAROLI. 





Egli ebbe un improvviso vaneggia- 
mento giovanile come se la piacevole 
minaccia celasse un doppio senso. 

Quella graziosa e intelligente fanciulla 
gli redimeva quasi l'anima dall'oscu- 
rità in cui era caduta nel fallace incan- 
tamento di Eva. 

— Vede, replcò Chiara, valeva bene 


la pena di ritornare dai bagni perchè — Perchè? 

lei tti facesse riprendere i total studì Chiara volle fare la stupita; ma la 

prediletti, sua solita franchezza non poteva men- 
— È tutta sua bontà... C'era l’in- | tire, anche ridendo. Finì per confessare, 

tenzione. SÒ con la sua aria indulgente e gioconda, 


che 

— Sarebbe male, mio Dio! che cer- 
cassi un po’ di felicità nella musica che 
mi porta il conte ?.. Vogliamo salire? 
chiese poi. 

— Subito? 

— Non prorogare questo momento... 
Già, tu non puoi dimenticare, quando 
sei in giardino, Giorgio! Ah! sì, l’ami 


— E vorrebba lei fiscalizzarmela ? 

— Al contrario... Lei disse, molto 
giustamente, volgarizzare la buona mu- 
sica, la classica, quella che fa pensare. 

— Dovrò proprio credere a questa 
sua virtù? 

Carraro arrossì lievemente. 

— Riformerai il tuo gusto, 
Eva, occupata a riunire in un mazzetto 


- ———___1__ RM __T-(- TTT. 








GIORNALE POLITICO - ANN 


Replibblicani come i Clericali, si rico» ! 


sivo E conoscivita bene l'indole di esse ; 
Associazioni, le si costringerà, se vo- | 


cora condividerlo. Perchè ? Per scher- 
nirlo innocentemente ? Disse: 


a traverso le aiuole, nelle serre, na- 
scondendoci sotto i berceauw. dietro i 
rosai, i vasi di agrumi, gli alberi, ba- 
ciandoci... come dei cherubini... 
infanzia. 

piaceva !.. Ora forse.. 

:dagare il significato del pensiero im. 
provviso, 


arcigno! Ho commesso. l 


NTRATIV 


nato Brasile, e forando le ande, metterà 
direttamente in comunicazione le coste 
e gli scali dell’ Atlantico coll’ Oceano 
Pacifico, 
Questa linea, che supererà in lun- 
ghezza quella fra Nuòva York e San 
Francisco di Californià, ‘partirà da Rio 
Janeiro e sboccherà in una località da 
destinarsi, della costa: dell’ Atlantico, 
Grazie alla lega -fra il Brasile, la Bo- 
! livia il Perù e il Chil};:il capitale sembra 
i assicurato. 


La lotteria di Torino 


oltre al conseguire un brillante successo, 
avrà il merito di aver rialzata la fama 
di questo genere di operazioni. 

Istituita, non come privata specula- 
zione, ma come impresa di vera utilità 
pubblica, fu organizzata colla sorve- 
glianza e colle pil sévere cautele del 
Comitato Esecutivo dell’ Esposizione Ge- 
nerale italiana, che gode ben meritata 
la più alta stima. 

Il sistema adottato nella lotteria di 
Torino lascia gran'tratto adilietro quanto 
s'era veduto finora-in operazioni con- 
generi e per Ja chiarezza o lealtà del 
congegno e per la quantità e importanza 
dei premi: premi reali effettivi, non il- 
lusorii :'su ottomila centinaia di biglietti 
otiomila premi, uno per ogni cento bi- 


































— due milioni di lire italiane. 

Tatti i premi grandi e piccoli sono 
esigibili in valuta eflettiva contante, per 
il loro preciso ammontare, senza dedu- 
zione d'un millesimo, Fissata una e- 
strazione unica: tutti i biglietti con- 
corrono a questa estrazione mediante 
il solo numero progressivo senza serie 
o categoria. 7 

Quale altra lotteria ha offerto condi- 
zioni così chiare, così leali, così splen- 
dide? Ecco perchè vediamo accorrere 
numerosi a gara i compratori dei bi- 
ghetti, e ormai chi vuol assicurarsi di 
comprarli di prima mano non ha tempo 
da perdere. La buona occasione va af- 
ferrata pei capelli! . 











‘Un' altra commemorazione 
patriotica,. 


Sarà quella del fatto d'armi di Cor- 
nuda nel 29 maggio, a cui, il Comitato 
esecutivo per l’ erezione del: Monumento, 
invitò anche il nostro Giornale, Ed il 
Discorso, come già annunciammo, sarà 

ronunciato da Giuseppe Zanardelli, se 
le cure ‘dello Stato glielo. permette- 
ranno. 

Che se ebbero lodi quelli scrittori 
patrioti, i quali in questi..anni fecero 
ovunque rinverdire memorie gloriose 
per l'Italia, amplissima lode va data 
all’egregio pubblicista ed storiografo 
trevigiano Antonio Santalena, Egli, in- 
fatti, raccolse in leggiadro volume le 
Memorie del quarantaotio,. comprovate 
da documenti da lui illustrati con cri- 
tica segace. 

Il volume del Santalena rimarrà gra” 
dito ricordo a quanti assisteranno alia 
commemorazione del 29 maggio, ed in- 
sieme esso, come altre monografie edite 
quest'anno, gioverà a completare la 
cronaca dei i militari susceduti in 

uel primo periodo delle. aspirazioni 

lella Regione Veneta alla libertà ed 
all'unità nazi-nale. 
da molto tempo! Si figuri conte, che 
Eva aveva appena dodici anni, lui die- 
cisette : e si amavano, si‘amavano come 
pazzi, ‘in quest» gran giardino che essa 
non vorrebbe mai iasciare. In... io vi- 
gilavo prendendo parte ai giuochi di 
essi... Ma... mancavami un Giorgio! 

Con lo sguardo perduto nel lunpido 
cielo parve interrogare Carraro che, 
addolcito nell’ adorazione di quella ver- 
gine, stava dando forma a un nuovo 
pensiero, 

Chiara s’accorse di quell’ estasi, ne 
aspirò il sottile dolore; e volle non an- 








— Al i bei giorni che abbiamo pas- 
sati, quì, i pomeriggi interi, correndo 








— Era la piccola poesia della nostra 





— -Certamente!.. Quella musica ti 
Ma s’interruppe vedendo. il conte 
vasi sbalordito, nell' ansio desio d’in-. 
— Conte, non mi facci 


taggine?... 


MMERCIALE - LETTERARIO. 


#l Giornale asce tutti I gioral, eccetiuate le domeniche, — Sì vende all'Emporio Giornali e prasso-i:Tabacocai In Piazza Vittorio Emanuele e Mercalovecchio. — Un sumero cent. &, 


Ammontare totale elfettivo dei . 


che aveva sentito ‘flu:rgli dal cu>re. Un 
dubbio i assalse: amava la Dorio ? Non 
era un amore di testa, una vaga so- 


sogno «de’ suoi pensieri,-un mandato 
delia sua forza nervosa e morale ?-Que- 
sta idea l'aveva rattristato un poco; 
fino da Rimini, quando si stimò trovarsi 
in uns condizione ben “rara; ma era 
davvero ‘troppo tardi; per: -conoscere 
sempre l'amore d’anitàè- assortite, di 
spirito corrispondente? ° : 


‘abbracciate per la vita, 
Rigaifica 





Lo-saxerzioni di 

articoli  comugieati. 

‘orologie; i 

giameni 

voro uni 

4 Diliolo diA1 

zione, . Via..Gon 
miaro fi 





la famiglia ; diede istruzioni 
ed ai figlioli è li benedî: 


t e s 
Ministero. funerario, {toi conversare con loro se 
af 5 lag , a volte sorrideva, 


n Fu pregato più volte di non.staricarsi 
col discorrere, ma-egli:rispondeva: Già, 
tutto è inutile. 12 s 

Nelle prime ore del mattino. erano 
accorsi al suo letto gli on. Di Rudi 
presidente del Consiglio e Bettolo, 
intimo del Brin. Questi li, riconob! 
li satutò. LE 

Il ministro conservò la mente” Jucis: 
dissima fino quasi alt’ ulimo «momento, 
Alle 9.30 il respiro cominciò a farsi 
affannoso ; dieci minuti dopo, Benedetto 
Brin spirava, circondato dalla famiglia 
e dai personaggi anzidetti. x 

Il Rs seppe soltanto ‘stamane ‘allé 9 
del grave stato di salute del’ Brin, 
Mandi immediatamente il generale A- 
vogadro a prendere informazioni. All’ A- 
vogadro si disse che il ministro ‘era a- 
graziato ed egli aci ad avvertire 
il i 














Un telegramma; pervenuto jeri nelle 
ore pomeridiane, ci annunciava fa morte 
di Sua Escellenza ‘Benedetto - Brin Mi- 
nistro della Marina, et altra volta Mini- 
stro degli Esteri. . ’ 

Questa è nuova sventura per l'italia, 
perchè -neii'on. Brin c'erano qualità 
egregie di Ministro tecnico ed insieme 
di uomo politico. E considerato quale 
uno de' capi autorevoli della Deputa- 
zione piemontese, Jo si pronosticò più 
volte un possibile Pressdente dei Con- 
i siglio. 

Il Ministero del Marchese di Rudinì 
passerà nella Cronaca italiana come un 

| Ministero funerario. Dopo la perdita 
del Guardasigilli: Giacomo Costa, s'ebbe 
} quella dell'on. Sineo il cui portafogli 
i è tuttora vacante; e adesso, ad accre- 
scere il lutto del Paese, si ba la morte 
dell’ on. Brio, mentre i penultimo tele- 
gramma, che parlava della sua malattia 
e del riposo assoluto - raccomandatogli 
dai medici, faceva supporre il suo ri- 
tiro a Civitavecchia per eurar la salute? 

Povera vita umana! Anche la rito- 

manza ed.il potere sono vanità di va- 



































Il Re uscì immediatamente in un'Îe- 
gno chiuso, accompagnato’ da un solo 
aiutante, dirigendosi in gra corsa: al 
| Palazzo Odescalchi, dimora del Mini: 
Giuntovi, l'on. Bettrlo lo avverti che 
il Brin era allora allora spirato. ' - 

If Rs, oltremodo commosso, 
nità! nellà SETTA CE : Povero saco 
3 7 = È mio! Si curvò sui letto, abbracciò la 
La morte improvvisa di B. Brin {s: sa e le baciò il capo, scoppiando in 

- »siogbiozzi, Tutti piangevano, — i 

PUMSTRO DELLA MARINA Il R: strinse la mano alla moglie ed 

alle figlie del ministro, inèbetite dal. 
dolore. 

It portone del palazzo Odescalchi ven- 
ne subito chiuso ‘perchè la: folla, saputa 
la notizia, si riversava sulle scale. 

La notizia produsse immensa im- 
pressione. o 

Rudiuì avvertì col telefono tutti gli 
altri ministri, che accorseru e trovarono 
il Brin già morto. i; 

































, Roma, 24, sera. — II ministro della 
marina on. Benedetto Brin è morto sta- 
mane alle 10, quasi improvvisamente, 
in seguito a paralisi cardiaca. 

Al Ministero della Marina, fu issata 
la bandiera abbrunata a mezz’ asta. . 


I particolari — La visita del Re. 


Roma, 24. — ll ministro della Ma- 
rina da qualche tempo era malandato 
in salute e ieri mattina aveva esternato 
il fermo proposito di ritira si defiiti- 
vamente dal Ministero. Oggi doveva par- 
tire per Civitavecchia, a ciò consigliato 
dai medici. 

Ieri sera, dvpo pranzo, fu preso da un 
capigiro che non pareva destinato ad 
aver fatali conseguenze. Il ministro rin- 
venne in breve, ma rimase debol:ssimo. 

Più tardi nuovo deliquio e più pro- 
lungato. Alle undici, il dott. Mazzoni ; zoni, R>ssoni.» È 
che lo curava comprese che fo stato j La salma è stata rivestita con.abito 
del malato era gravissimo, attesa la ! borghese nero e redingote. Sarà esposia . 
grande instabilità delie puisazioni. il i nel pomeriggio soltanto per gii intimi,‘ 
Mazzoni volle subito un consulto col La camera ove giace è convertita: in 
prof. Rossoni, Entrambi constatarono ! Cappella ardente. Appesi alle pareti 
che la paralisi cardiaca era imminente. Ì notansi parecchì quadri, contenenti le 

Fu perciò avvertita la famiglia e nel ; fotografie delle principati navi,'fra ‘le 
frattempo si provvide a sostenere l’in- i molte da lui ideate, i 
fermo con iniezioni di caffeina. Il Brio 
passò così la notte assistito dalla mo- 
glie, dalle figliuole, -dai generi e dal 
suo segretario parficolare Pavarino. 

Alle sei, conoscendo perfettamente la 
gravità del suo stato, domandò al dot- 
tore se aveva ancora qualche ‘ora di 
vita. Il medico rispose evasivamente. 

Brin soggiunsa: Sento che muoio e 
desidero riconciliarmi con D.o. 

Fu mandato a chiamare imme.diata- 
mente il parroco dei SS. Apostoli. Questi 
arrivò dopo pochi istanti e fu lasciato 
solo col moribonio, che si confessò, Gli 
furono quindi amministrati il SS. Via- 
tico e l' Estrema Unzione. 


— No, signorina ; ma... la sua bontà 
mi delizia come un balsamo... 

— Che cosa ha detto, conte? chiese 
Chiara, accesa da subita gioia. 

— Nulla rispose: lui, in tono amaro, 
pervaso da uno spasimo dolce. 

—_ Nulla! è pentito di custodire 
qualche segreto ?... Non vuole confes- 
sarmelo 2... Se ne impensierisce. , Avrò, 
io, per lei molta deferenza amichevole, 
ma, la prego, non faccia il misterioso. 
La confidenza larga, sincera, audava 
effondendosi dall’ anima della fanciulla 
in quella di Carraro. Ma essa lo im- 
pauriva. Nel Conte una catma grave 
successe, ail’ improvviso, ali’ espansione 
















Il primo ed ultimo bollettino 
a-Cappella ardente — | visitatori. 


Roma, 24, sera. — Il primo ed-‘ul= 
timo bollettino ‘sulla. maiattia del mi 
nistro Brin, pubblicato alle 10.20,:reca: 











«La paralisi cardi spento una 
nobilissima esistenza; Benedetto Brin * 
è morto alle ore dieci. — Firmati : Maz- 























Uno scultare prenderà la maschera 
del defunto. : 

A mezzogiorno la Presidenza della 
Camera in corpo, composta di:Bian- 
cherìi, Cappello, Ds Riseis e Giordano» 
Apostoli si è recata a visitare la salma 
e a presentare le condoglianze alla.fa- 
miglia. . sir 
It registro depositato alla portava 
coprendosi di firme. Noto: quelle ‘di 
Codronchi, dei sottosegretarii::Afan De 
R:vera e Suardi, dei vice-ammiragli e 
contrammiragli De Liguori, Serra; :Ac- 
cioni, Farina, Cerruti, Sanfelice, Orengo,; 
di molt:ssimi senatori, deputati ed: ‘alti 
impiegati del ministero delia Marina. 


































































sbocciata. Carraro le seguì, do èr. 
chiuso il cancello e; attraversata: corte 


sulla quale, aì lati dav: lorie 
ù, le raggiunse 







e il padiglione della servi! 
sullo scalone, largo e artistico néi marmi 
e‘nelle ‘pitture, senile in 
La presenza d’Eva gli dava una specie 
di sgomento. Almeno l’Aitariva sentisse 
la generosa pietà del fallire altrui! ‘A?> 
lora 11 suo rammarico, do: nel». 
l'anima innocente della fanciullà;*si 
depurerzbbe di tutta la parte pi x 
pevole, e iui godrebbe appieno la nuova 
luce che sorgeva a illuminargli ‘il 
mino di ua onesto amore, 
Salivano Jentamente i d 
ripiano si fermarono. Rimpetto 
colonnîni di marmo che AL ds 
stronì sostenevano .la. ciz 
ornamenti di fiori e di foglie.a 
la parete incorniciava ua vasto 
— Hà mai ossertatò questa: dipinto? 
chiese -al conte Chiara? 3 
— IL ratto d'Europa! 
— Appunto, Giove: trasformato. 
-che:sì slancia nel mare. pori 


bella figlia del ro, | ; 
prete. È un Bot 
evo ! sulfragò. sullo 










































vraeceitazione cerebrale e come un bì- 



















‘erso l'isola di 
Chiese. con 

«= Qualche suo a 
stesso tono Chiara. 


Nella ‘mente sì andò condensando js: 
ania di notomizzare il:suò spasimo, 
-Lasciarono il giardino.-Eva e Chiara 
leto, gairule, 


vano altamente: ‘la - giovinezza f— 











A Sesto Fiorentino si arrestò un pos- 
sidente socialista accusato di istigazione 
a delinquere. 

dmola, 23, Fu sciolto il Circolo eteri. 
cale diocesano. 

Identico scioglimento è avvenuto a 
Rimini, 

Catania, 23, Venne sciolto il Circal» 
socialista « Avanti ». 

Modena, 23. In seguito allo sciogli- 
mento del circolo socialistico di Vignola, 
vennero fatti due arresti. 

Verona, 23. Per ordine della Que- 
stucra di Milano si arrestarono alcuni 
operai, perchè pare partecipassero ai 
tumuiti di Milano, 


Ai balconi di tutti i ministeri pende 
la bandiera abbrunata, a mezz' asta, 

Visitarono ancora la salma gli on, 
Sonnino, Branca, Cocco Ortu e Bonin. 

Il sottosegretario Palumbo comunicò 
per telegralo la morte di Brin ai co- 
mandanti dei dipartimanti, ordinando 
la sospensione dei lavori in parecchi 
arsenali, 

H portone del palazzo Odescalehi, 
dov'è l’abitàzione del defunto, e il 
portone del ministero della marina sono 
chiusi, 

Ancora il Re per il suo amico Brin. 

Il Re mandò una corona di rose, inu- 
ghetti e garofani grandissima con na- 
stro bieu colla scritta: 

«Al mio amico Benedetto Brin — 
Umberto ». 

L'arrivo della figlia, 

Roma, 24, È arrivata la figlia Giulia cho 
Beppe solo a Uivitavecchua la morte del 
padre. L'incontro con la madie fu stra. 
ziante. lu questo momento i medici 
Mazzoni e Russoui hanno inconunciato 
du imbulsamazione, 


Le condoglianze deli’ addetto navale 
Austro-Ungarico. 


L’addetto navale austro ungurico si 
è recato al Mumstero della marina a 
esprimere le sue condoghanze per la 
perduta di Brin, 

4 funerali. 

1 funerali sono dissati per giovedì a 
spese dello Stat. Sono chiamato è Roma 
a parteciparvi le rappresentanze degli 
ufliciali qi tuti i corpi della marina è 
seì compagnie Ul IMarinai Cul tn usita 
attese dalla Spezia e da Napol 


Le commemorazioni dei giornali romani. 

I giornali scrivono allettuose necro» 
logie di Brin, mettendo in nievo le he- 
nemerenze navali, civili, pultche del 
defunto, Il solo Avanti se ne sbriga con 
poche riguv e nessun rimpianto. 
L'cinterim» della Marina a San Marzano, 

Roma, 24. — Il Re, con decreto 0- 
dierno, affidò (interim del mimstero 
della marina al ministro della guerra 
generale San Marzano, 
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fu formalmente annunziato, 

UN 
che un incrociatore spagauolo fu cat- 
turato al sui dell’isola di Cuba dalla 
nave degli Stati Uniti Mangrone, are 
muta in modo da tagliare | cavi sotto» 
marini, 


Quel che gli insorti cubani han fatto sapere 
agli Stati Uniti. 


Londra, 21. La Giunta degli insorti 
cubani autorizzò il suo delegato a in- 
formare gli Stati Uniti che gli insorti 
necetterebbero i autonomia, ma resi- 
sterebbero all'invasione di Cuba se gli 
Steti Uniti non si impegnano a sgom- 
brare da Cuba dopo finita la guerra. 





Ciò che serive il Papa 
al cardinale Ferrari. 

L'Osservatore Romano pubblica una 
lettera dei Papa al cardinale Ferrari. 

In essi suno deplorati i gravi tumulti 
che funestarono varie regioni d' Itala 
e sono il frutto del reo seme gettato 
attraverso alia penisola da troppo lungo 
tempo. It Papa si duole chi i nemici 
della Chiesa prendano occasione dai 
tristi avvenimenti per sfogare il loro 
odio con malevoli insinuazioni contro 
l'upostolica Sede, fingendo di ignorare 
che nou è tra ì cattolici che s1 debbono 
ricercare i promotori delle civili som- 
mosse. 

Sua Sautità avrebbe desiderato che 
il cardinale Ferrari avesse potuto tro- 
varsìi, durante il doloroso frangente, 
nella sua diletta Milano, conciliatore 
di pace e apportatore di conforto, ma. 
non perciò sono meno biasimevoli gli 
attacchi ingiusti, cui la sua persona € 
fatta oggetto, volendo in essa colpire 
il principio che egli rappresenta, e cicè 
quello di mantenere, sulle orme di 
Sant' Ambrogio e di San Carlo, stretto 
alia Sede apostolica, il gregge che gli 
fu affidato, 

Hl Papa deplora lo scatenamento delle 
pussioni settarie e ne sente vivo ram- 
marico. Spera che il laicato milanese 
non si lascierà scoraggiare, ma per- 
severerà saldo ne: pri ncipii religiosi. 


Santiago di Cuba. 


Il porto di Santiago, dove si dicono 
arrivate ora anche le squadre -ameri- 
cane a bloccarvi quella spagnuola co- 
mandata dall'ammiraglio Cervera, è la 
capitale deila provincia orientale del- 
l’isola di Cuba: provincia, dove l'in- 
surrezione si è manifestata con maggior 
forza. 

Santiago è situato sulla costa meri- 
cionale dell’isola, a 225 leghe dall'A» 
vana, in fondo a una rada lunga nove 
chilometri, d'una larghezza variabile, 
ben riparata e il cui canale ‘stretto e 
sinuoso è di us accesso molto difficite 
per le navi di grosso tonnellaggio. 

Questo canale, nel punto ove è più 
stretto, non ha che 160 metri. L’en- 
trata è difesa dal castello del Murro e 
da molti furti avanzati. 

La città, una delle più antiche del 
l'isola, ha una popolazione di 70,000 
abitanti; è fabbricata in forma d' anli- 
teatro all' estremità nord-est della baia, 
che può «firire un riparo a tutta fa 
flotta spaguuola. 

Santiago ba un deposito di carb.ne 
mercè il quale l'ammiraglio Cervera 
potrà interamente rifornirsi di combu- 
stibile. Vi è pure una stazione del cavo 
telegrafico inglese e del francese, che 
gli americani, già padroni delie linee 
telegrafiche al nord dì Cuba, tentarono 
di tagliare per impedire del tutto le 
comunicazioni dell'isola con la: me- 
tropoli. > È 




















I numeri della rivoluzione, 
Oltre cento terni, 
Vincita di 100, 000 lire! 


Leggiamo nella Gazzetta di Mantova : 

E° il caso di ripetere, che a qualche 
cosa giovano auchs le digrazie, Quelli 
che il popolino qualifica $ numeri della 
rivoluzione, sonu usciti tutti; e i soli 
banchi di Mantova dovranno psgare — 
dicesi — oltre cento terni, più una qua» , 
terna di oltre centomila lire e un gran 
numero di ambi, 

4 numeri fortunati sono: 

7, givrno iu cui scoppiò a Mriano 1 


N ministro Brin era nato nel 1833 a 
Torino, di agiata famiglia, Fu laursato 
ingegnere che nou aveva ancora venti 
anni, Entrò subito a far parte del genio 
navale. Viaggiò all’estero, perfezionan- 
dosi nei prediletti suoi studi. Ruornuto 

‘ in Italia, diresse il regio cantuere dl 
Livorno, facendovi otuma prova, ln 
occasione del varo della corazzata Ialia, 
fu promosso ispettore generale del genio 
navale. i ì 

Di lui si banno varie opere scienti- 
fiche di molto valore. il suo nume, però, 
andrà nella storia per i disegni delle 


CARATTERI SBAGLIATI, 


Non passa giorno che non si abbia 
ja a sentire che ti tale od il tal'altro è 





sandi navi che, quali il Duo e ili rivolta; persona di carattere. 

Bandoto, testim..niuno al mondo della 18, che nella Cabala rappresenta il s ti u pegalare continuamente e con tanta 

potenzialità della marina italiana. sangue; facilità questa insigne prerogativa del- 
i Vuomo a chiunque sia da noi tenuto 


Fu ministro più volte, Con Depretis, 
dal 26 marzo 1876 al 23 marzo 1878; | 
con Uaroli per brevi giorni, nel 24 ut 
tobre 1878; pui dal 1884 al 1891, sempre 
della marina, Nel 1892 assunse il pur- 
tafoglio degli esteri, durandovi siuo al 
48453. Caduto Crispi, dopo la dolorosa 
sconfitta di Abba Gamma, fu assuato di 
nuovo al ministero della marina con , 
Rudini, restanduvi fino alla morte. 

Era uomo sulla buona — anche es- 
sendo ministro; e undava Oorgogliuso, | 
più che dei tipi di corazzate da lui di- 
segnate, ed architettate, delle belle fi- ; 
glivole, della famiglia ch'egli rdola- 
trava. Fu coraggioso senza lattaliza; è 
quando alla Spezia ed a Genova afu- 
riava il cholera, egli vi si 1ecò, udo- 
perandosi a mettere i paurosi auimni ln 
calma ed a provvedere per combattere 
efficacemente il morbo. 

La sua morte è un vero lutto per; 
1° Italia. 


411, rivolta popolare; 

90, fatto grande, 

Vincitore della cospicua somma di 
100,565 ine è un sarto di nome Dante , 
! Vagnani, abitaute nella nostra città 1n 
via O-etici, numero 44; giovane gior- 
naliero, che lavorò fino a ieri presso il 
signor Debiasi in vicolo S. Longino. 
Giuocò venerdi sera alle 22 sull’ estra= 
zone di Milano, quando il giuoco era 
già chiuso, acquistando una delle bol- - 
ieue combinate dal signor Cavallini 
Eurico, che conduce il Banco N, 200 
in via Cicogna. La posta era di lire 1.06; 
il minimum, crediamo. 

Lo stessu Banco dovià pegare una 
cinquantina tra ambi e term sulle stesse 
giuocate, 

lt Banco N. 199 — ricevitore Anto» 
niotto Giuseppe — pagherà undici terni, 
per una complessiva somma di 32,000 
lire. Si assicura che un neguziante di 
via Soghiari vinse 50,000 lire, Un altro 
negoziante, assai ricco, avrebbe vinto 
16 mua tiro, 

Ausuinma una cuccagna addirittura! 


in qualche considerazione, vuol die che 
nou sappiamo in che consista il carat- 
tere, e ne ignoriamo la eccellenza, 

Samuele Smiles ennetteva una grande 
impurtanza a questo nubile distintivo 
degli esseri intetligenti e ragiunevoli, e 
con ogni manierà di esortazioni e di 
esempi volle persuadere che gii uomini, 
in qualsiasi posizione sociale si trovino, 
devono anzitutto formarsi un carattere, 

naturale che 1° esimio Scrittore in- 
glese intendeva parlare del carattere 
considerato nel più elevato senso della 
parola ; ma, dirò 10, è cusa poi tanto 
Jacile ed altuabile questa tanto deside- 
rata formazione? da 

Ognuno di noi è, 0 s: creda furnito 
di un carattere. Ve ne sono di spiccati 
e decisi, ve ne sono di variabili ed inde- 
terminan, e non mancano le sfumature 
e le negezioni del carattere. 

Se quelli che lo hanno integro, uni- 
forme e ben pronunciato non abbiso- 
guono di fabbrica:selo a nuovo, è molto 
a dubitarsi che i difettosi da questo 
lato, vi riescano, Tutto al più, si po- 
trebbe dir “loro: dmitate, per quanto sta 
in vei, gli uomini di carattere. 

Fra gu uomini egregi del passato se- 
colo, a cui si poteva con sicurezza at- 
tribuire codesta ammirabile facoltà del- 
l'animo, fu Vittorio Alfieri. Non valsero 
a demolire il suo carattere ferrev e 
tutto d’un pezzo, orgoglio di nascita 
distinta, larghezza di censo, riputazione 
di sommo letterato, seduzioni di onori 
e grandezze eflimere. Nell’ epoca tem- 
pestosa in cui visse, egli resistette im- 
moto al continuo fluttuare di passioni 
violente ed insane, e mantenne fino alia 
tomba la sua nobile intransigenza, il’ 
suo carattere invito, 

Basta l'esempio di quest'Uomo illustre ! 
per formarci un sereno concetto del . 
pregio morale di cui ci occupiamo. 

Ma quando mai si è fatto tanto de- 
plorevoie abuso di questa parola, e ; 
quando mai si è tanto svisata l’idea 
dei carattere, come A: nostri giorni ? 

Si predica sempre: Dobbiamo farsi : 
vedere uomini di carattere, si deve stare i 
in carattere, Tutte bsje. Gli stessi alti i 
Poteri d’una nazione, gli stessi Rap- 
presentanti d’un popo'o, sono i primi: 
& violare codesto precetto. i 

Leggi e decreti soppressi appena fatti; — 
ordial e contrordini generatori d’un.i 
perpetuo disordine; riforme che sut- 
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La morte di ua iogegnere illustre, 


Telegrammi particolari da Napoli an- 
? nuuziauo la morte improvvisa del comm. 
Aifredu Uvitrau, celebre ingegnere mec 
canico, che impianiò a Napoli ua grane 
dioso stabilimento. 


Da Milano e dalle Provincia, 


Don Aibertario arrestato. 
Milano, 24 Oggi a Filghera, nella 
provincia di Pavia, per ordine del ge- 
nerale Bava, fu arrestato Don Alber» 
tario direttore dei soppresso Osservatore 
Cattolico. 


Un album delle associazioni monarchiche, 


Milano, 24. Le associazioni monar- | 
chiche milanesi, presentarono al ge-' 
nerale Bava un album contenente dieci- 
mila firme perchè ne dia conoscenza 
al governo del Re, 


Arresti, perquisizioni, sciogiimenti. 


Bologna, 24, Due anarchici sono stati 
tradotti nelle carceri, perchè trovati in 
possesso di esplosivi. 

Napoli, 23, Il generale Malacria te- 
nendo conto delle condizioni migliorate 
dell'ordine pubblico, autorizza la chiu- 
sura dei pubblici esercizi alle ore 24. 

Stamane si riaprì | Università. 

Firenze, 23. Si eseguirono numerose 
perquiszioni nelle abitazioni degh im- 
piegati alle ferrovie. Si arrestò un fer- 
roviere ul quale si sequestrò una rivol- 


sella, due pugnali ed un box, 


| 
Î 





Il Negos acceiterebbe lo «staft quo,» 


Un telegramma a Martini, 


La Corrispondenza Politica assicura 
che Cicco di Cola ha informato il go- 
verno intorno agli intendimenti di Me. 
nelit circa la risoluzione della que- 
stione dei confini dell’ Eritrea, Il Negus 
* rinunziando ad alcune pretese accam- 
pate nei compromesso stipulato con 

erazzini, accetterebbe lo stalu quo 
considerando legittimo il possesso del 
territorio cecupato dall’ Italia in Africa. 
Chiederebbe in compenso alcune faci- 
litazioni commerciali, per le quali ?’ in- 
viato italiano chiese istruzioni. 

L’ Italie ha la seguente testuale in- 
formazione: Ci si assicura che Rudinì 
mandò j-ri un telegranima importante 
all'on. Martini, St suppone che ciò sì 
colleghi atla informazione della Corri 
spondenza Politica, 


PRA GLI STATI UNITI BLA SPAGNA. 


Washington 2 Ul blocco di Manilia 


‘ew York Journal ha da Keywest 
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1 suo portafaglio che conteneva circa 23000 suo carattera francò e leale. H- 





cefono a riforme:non peranen attuate; 
condanne sussegiite da assoluzioni im-: 
mediate (ed assoluzioni- annullate. da 
contemporanee condanne, «ecc. Taito 
questo dinota di-che razza di carattere 
sia improntato il sistema. di governo” 
degli odierni moderatori dei popoli. 
Da questi esempi emanati all’ alto; 
è certo che l'idea ‘del carattere nei 
4 congegni di governo chè appunti dale 
l'alto ricevono impulso ad vperare, de 
w essere sconosciuta, hei 
Ora passiamo a considerare. Della 
toro specialità i sedicenti o proclamati 
uomini di carattere nelle diverse posi- 
zioni sociali. S 
E' osservabile che ricchezza ed auto» 
torità, possidenza e comando, in ogni 
tempo e mass:me ai nostri giorni, sieno 
condizioni inseparabili. Cincianati che 
dall’aratro passino alla dittatura, po- 
tevsno esistese unicamente fra un po- 
polo capace di scernere la virtù ed il 
senno anche sotto le spoglie di un sem- 
plice iavoratore. Ed è appunto la do- 
vizia dei mezzi atti a procurarsi i beni 
della vita, a farsi obbedire, a far ta- 
cere chi potrebbe sindacare ia nostra 
condotta, ad imporre silenzio alle giuste 
proteste dei men fortunati; è tutto 
Questo, che autorizza i maggiorenti ad 
esimersi dall’ obbligo di mantenere quel 
carattere, di cui per avventura fossero 
provveduti. .. . 
Ei è per ciò che vediamo persone 
notabili, servilmente acclamate dagli 
umili siccome esemplari di fermezza 
nei loro propos;ti, approvare una cosa 
e farne un’altra; parlare in un modo” 
ed agire diversamente; aderire .alle 











Disguidi postali. -- 24.mag; 
grande sorpresa’ vi‘ annaneio 
treno di questa sera ‘ion ci ha Fecate 
como al solito nè lettere, nè giorngi; 
Egualo inconveniente dev no ‘subire; 
sette comuni ò frazioni, che per 1 ser. 
Vizio postale, mettono ‘capo a ques 
linea forroviaria, Po . ire 

Sperl 









































































ds REI 
. NB. Il caso ‘dipende da Udine. Tang 
i sacchi portanti la corrispondenza lungy 
quelia ines, rimasero dimenticati’ all 
nostra Stazione! . 


Fiume ‘di ‘Pordenone; 


‘azia ‘e atto di coraggio encomiabile 
25 maggio — Ieri. nelle ore pome. 
ridiane stavano giuocando alcuni: fan. 
ciulti sulla sponda del largo e profonde 
canale di slimentazione' delle turbine 
delto stabilimento della: ditta Ammin H, 
quando improvvisamente cadde: nell'ar. 
qua il ragazzo Azzano Umberto di circa 
49 anni. Dal punto della cadiita al: ponte 
delle paratoie corrono pichi' metri; ed 
il fanciullo stretto:dai vortici:dell'acqui 
si sommerse e passò sotto ;il-riparo 
senza farsi alcun male; sarebbe’ però 
certo annegato se le‘grida ‘dei compagni 
inon fossero: riuscite a-richiamai 

tenzione di; qualche persona: esperta 
nel nuoto. i 










































































inchieste del primo che si ‘presenta, per strie 
poi accondiscondere alle Contrario” el Dal personale dell’officina dello:sta- Ml qua 
mande del secondo, ecc. Ne deriva.da | Dilimento furono uditete grida di sor cap 
ciò che se quest' ultimo può benissimo | 0150; e..con. uno,.slancio. verament: BÎ 19. 
esultare il carattera di chi lo com- | encomiabile, il giovane fabbri Bd] 
piacque, e l'altro sostenefe l'opposto, | Francesco si slariciò fuòri d U 
il volgo ossequente a! beniamino della { °"#, corse per circa 50 metri edi 
fortuna, quasi sempre propende a cre- |-gine del fiume, e poscia. vestito;;come BÉ .pul? 
dere al’ suo lodatore, era, si gettò nel canale, edera. proprio che 
Caratte:i ibridi e contraffatti son tempo, perchè al povero fanciullo man. poro 


cavano pochi secondi per’ essere: per. 
duto ; afferratolo con qualche difficoltà, 
fra il piauso degli accorsi, il coraggioso 
portò alla riva il pericolante ‘in: uno 






uesti, + quali partendo da chi dovrebbe 
arsi iniziatore di leale procedere ad 
ammaestramento del popolo, servono 
a giustificare la negazione del carattere | stato da far pietà, 
in tutti gl prdini della sociali, e molto.] - AI fancialio. vennefo tosto prodigate 
pù nel così detto ceto io, che si i ; ; 

prefigge di avvantaggiarsi con la dop- È Si bbe salve 0.:poco, «tempo. dopo 
iggioso 


pietà, o quantomeno I emergere scon- i 

+ssando questo istintivo dell’ uomo. È operai i 
ADE ; peraio Gregoris; ‘chenon:curante del 
E' d'altronde fatale che il carattere.| pericolo compiva una. azione ganeross, 
mando un plauso sincero, cert> che la 


sia smesso da quelli:che, ad.egni modo, 
si distinguono: per, opere. buone, e.sia famiglia Azzano conserverà per’ esso 
‘una indimeriticabile gratitudine; 































tenuto piuttosto. qual norma. del ‘pro- 
prio sistema ‘di agire da quelli che'son 
dediti al male. Non vhs dubbio che 
anche questi possuno avere un carat- 
tere. I loro scopi sono diversi, ma la 
persistenza loro per conseguirli, costi- 
tuisce quella specie di carattere, qua- 
lungue sia, che manca ai volonterosi, 
che battono ia via migliore. 

Forse non troverete il carattere nel 
galantuomo, ma lo troverete nell’in- 
gannatore ; non nell’ uomo sincero, ma 








Per le scuole. Fina' 
decreto ‘chè’ autori? ;atfo Coniuae 
ad'acquistare da Zxmbon Pier Antonio 
fu Giuseppe. metri: quadrati: 1418 di 
terreno in. mappa ai. N. 5058, è 
da Luchin Giuseppe fu ico, ‘metri 
‘290, servire: di’ area per 







































































































piuttosto nel bugiardo; non lo trove- 
rete in chi è costumato, ma sibbene i 
nel discolo e nell’ nc; ; e finalmente : 
vi daranno un saggio di coerenza "a sè 
stessi i malvagi e i creduli, mentre n 
nei buoni e nei compassionevoli ve- | 
drete il più delle volte quelle bande- La 
ruole che vi faranno smarrire Pio De 
l’ idea del carattere. +2. |. 'er_ salvarlo, ;a nulla valsero le pre- quan 
mufose | uso e la La: ria in R: 
è aa auro D.r-Antonio e del: prof. -Pennato Brin. 
I drammi delle miniere. dott. Papinio, ai quali stumo debitori MB: Gn: 
si i ; 1 È i.più cordiali ringraziamenti, “Consi 
;Sull incendio sviluppatosi nella mi- | La dimostrazione. di affetto avita di BB consi 
nera Cene allero, presso Dort- * tutto il paese ‘in occasione del funerale, per v 
muod, de parlammo jeri, la K6l- | ci. ha profondamente:commossi, e noi, BI tica 
nei eiung comunica quanto segue : | domandando, venia alle dimenticanze in Ù 
fi fuoco venne appiccato da una lam- | cui possiamo essere incorsi col non rì- né 
pada scoperta, così lasciatà per impru- | spondere a ‘tutti i biglietti di condo- Pram 
denza d'un operaio, la quale abbruciò ? glianza, rendiamo a tutti Je più sentite Estini 
una corda penzolunte nella miniera. 1 { azioni di grazie. tizia, 
45 cperai che stavano nella galleria, sono Facciam> speciali ringraziamenti al nioA 
tutu perduti. Dodici uomini apparte- } locale. Municipio, alla'R. Pretura, all } 
nenti al personale deila Società di sal- ‘direzione della;Banca,. al 
vataggio, dovettero venir trasportati al- | delle Tasso.ed al‘M q Vivi 
l'ospedale, per curarsi delle ferite ri- ! carabinieri che amico 
portate durante la luro opera pietosa. | sentati si funerale; come pure famig 
—_________—_—————M più sentiti ringraziamenti a tutti qui 
L dl î " pietos che eun spleadite corone di h 
sj ina con oblazione alia Congregazione di la 
nea bi fattorino Lamar = {Fica Ce coll'invinro un grandissimo. 4 S 
annato a merte, mero di foro oltre ogni apr presei 
ini sa si n vollero rendere più solenne îl funebre 
ft GSS tg i ti ped corte», assicurandotutti, che questi tratti Nell 
raro, per l'assassinio del Mubt, UST? ; di delicata e all'ettuosa benevolenza vers Ml di S. | 
mare tel Compioîr ti ian” La- | di noì, resteranno costantemente in Marin 
1 Carrara tu condunnato a morte, press nella posta memorie, come li provia 
e la moghe si favori forzati a vita.’ memoria dell’ adorato nostro Bruno. grama 
L'assuisino appariva impressionato, | *Plmterso, li 23 maggio Hot. SI 
aveva aspetto sullerente e la lett Conîugi ignani. 
Sera eRloA Bli fece un forte effetto: te " 
_Ji truce delitto avveniva a Pa 
giorn» 20 setembro, del 10071 Ca. | La morto di un bravo friulane. cre 
rara, che faceva il coltivatore di funghi Trieste, 24 maggio, — E ie fl Niro Bi 
proper di ferro diede un ter: | mattina in seguito: . sun malattia dl talore 
pibile colpo sulla nuca del povero fat- ; petto che lo travagliava da lungo tempo EB] _ tissimo 
rino, che gli si era presentat>» verso ' il siggor Domenico ta, da più @fBi Presa; 
le tre del pomeriggio per esigere una { vent'anni  professo Minoa, 
cambiale scaduta in quel giorno, mentre i nell’ orchestra del Com: dell'uno 
la moglie faceva finta di cercare il de» ‘ era nativo da Sacile, a «Rag 
naro. i colleghi, che gli avevano messo il sopre* MB (associa: 
lì fattorino Lamare cadde con la testa i ce o RIO F predgicsri E vivis 


peri 
dell 


fracassata. I due miserabili aprirono il ed amato per ia-sua onestà 

i s'occupava nei’ mesi di vacanza 
fibbricazio ne di ‘istromenti 
Aveva:66 anni, a 


franchi. + 
Durante la notte, brucisrono il cada- 
vere. (REERS 
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“1 funerali seguiranno oggi alle 5,30 
el corpo or- 


del pomeriggio per‘ cura 
chestrale Ai hodito Massimo. 


timer 


I falegnami in Germania. 


Ci scrive un nostro provinciale da 
Monaco, 22, maggio: 

Anche noi abbizino dovuto fare’ tin 
mese di sciopero - dal 18 aprile. al,48 
maggio, - per restare d'accordo con 
questi lavoranti falegnami; èepperciò 
finora la stagione è andata. male. Ora 
erò abbiamo ripreso il lavoro, con 
fiona speranza di guadagnare il tempo 
perduto, La paga è cresciuta più «di un 
marco al giorno. Speriamo ehe non 
manchi il lavoro. Per adesso, ce n'è, 
anche per essersi aumentato durante 
l'inoperosità della fabbriche. 


Friuli Orientale. 
Come vivono i friulani d' oltre Jadri. 


Abbiamo da Cormons: 

La settimana passata, Vellisig Eu- 

enio e Giuseppe Canziani, ambedue 

i Dolegna, si portarono a Prebacina 
per acquisto di ciliege. Avevano appena 
principiate le loro comprite quando un 
certo numero cdi rivenduglioli di Vi. 
pulzano arringarono la folla per addi- 
tare questi «ne quali aftigliati alla Lega 
e nemici della grande «Slavia», ed 
invitarone i presenti a guartarsi bone 
del vendere frutta ai duo perienlosi in- 
dividui:! Raggiunto lo scopo intimarono 
ai dua compratori di dichiararsi slavi, 
se mon volevano passare un brutto 
quarto d’oral., Quando i due mal- 
capitati si accingevano a cambiar aria, 
la turba aizzata voleva passare a vie 
di fatto, 

Usciti dal paese tanto ospitale quanto 
educato, trovarono sulla strada di Vi- 
pulzano quattro individui appiattati, 
che volevano menar le mani contro di 
loro; ma, grazie al cavallo, poterono 
salvarsi, 





E da Lucinico: 
«Lo persecuzioni usate in questi gior- 


nì da questo parroco » decano don Fi- ; 
lipic (sloveno ostinato e collega di don : 


Gregorcig ) contro il povero cappellano 
di qui don Carlo Haindel, oriundo te- 
desco, onesto e leale, non può avere nè 
confronti, nè ha precedenti, 

Don Haindel è nativo dai Voralberg, 
è persona molto istruita, e, benchè te- 
desco, parla e predica molto bene in 
italiano. Sono solo due mesì che si trova 
col permesso dal vicario capitelare Mons, 
Jordan, a Luc'nico quale secondo coo- 
peratore, e seppe in questo tempo farsi 


molto ben volere da qualla popolazione. | 


E pare che ie persecuzioni di don Fi- 
lipic non sieno che gelosia, perchè ap- 
punto don Haindel seppe in poco tempo 
acquistarsi tutte le simpatie dei Incini- 
chesi, ciò che von Filipic non riuscì ad 
avere in molti anni. 


Cronaca Cittadina. 


La morte del Ministro Brin. 


Destò dolorosa impressione, jeri, 
quando seppesi la notizia ch'era morto 
în Roma il ministro della Marina on. 
Brin. Della sua malattia parlavasi da 
soli due o tre giorni : il medico avevagli 
consigliato il riposo : pareva che dovesse 
recarsi qualche tempo a Civitavecchia, 
per vivervi tranquillo, lungi dalla poli. 
tica,., E jermattina morì... 





Il Senatore co. comm. Antonino Di 
Prampero, ch'era ‘amico  dell'illustre 
Estinto, appena conosciuta la triste no» 
tizia, inviava il seguente telegramma : 

Famiglia Brin 
Roma. 

Vivamente commosso perdita illustre 
amico gloria della flutta italiana invio 
famiglia sentite condoglianze. 

Senatore Prampero. 


ll Senatore Di Prampero si farà rap- 
presentare ai funerali, 

Nella luttuosa cirenstanza della morte 
di S. E, Benedetto Brin ministro della 
Marina il Presidente della Deputazione 
provinciale spedì il seguente tele- 
gramma: 

S. E il Presidente 

del Consiglio dei Ministri, 
ROMA 

«Triste inaitesa notizia morte Mini- 
stro Brin ch» priva Italia nostra di un 
valore indiscusso, Corona di un valen- 
tissimo Consigliere, arrecò dolorosa sor- 
presa, prefonda impressione questa Pro- 
Vincia che riconosceva eminenti qualità 
dell'uomo oggi perduto. 2 

«Rappresentanza provinciale Udine 
associandesi lutto generale esprime V. 
E. vivissime condoglianze. 

Presilente Doputazione Prov. 
G. Gropplero ». 


Carso delle monete. 


Fiorini 22450 © Marchi 193— 
Napoleoni 21.45 Sterline 27.410 





4 Via Rauscedo N, 36, 


teatro Minerve, 
Nella settimana ventura, per sole fre 
rappresentazioni nvremo fra noi il ce- 
per artista drammatico ERMETE ZAC- 
Parlare di dui, della sua eccellenza 
nella diffielle arte della ‘scena, sarebbe 
opera superflua, perchè ormai tniti Ja 
“conostano et i pubblico udiriese più 
volte ebbe largo campo di ammirario, 
Basti l’annucio di tale venuta fra noi 
del grande artista, per spingere tutti, non 
esclusi i provinciali, a voler godere an- 
cornuna volta di tanto fascino artistico. 
Lo Zacconi intepreterà: / disonesti 
capolavoro del Rovetta, e le due forti 
produzioni del teatro straniero, Anime 
solitarie e Bartel Turanel, 


Legge degli infortuni sul lavoro. 


La Prefettura invitò gl industriali a 
presnntaria, entro il mese corrente, le 
oro proposte par la formazione dei re» 
golamenti preventivi degli infortuni sul 
lavoro. 

La Camera «di commercio chiedeva 
una proroga al Ministero d'agricoltara, 
industria e cammercio, il quale con tele- 
gramma di ieri consentiva di proro- 
pare il detto termine al 20 giugno vene 
Uro. 

Gti interessati nel frattempo verranno 
convocati dalla Camera per gruppi di 
! industrie affini onde coneretare con- 
cordì proposte. 











La cotebre acqua purgativa enyadt 













l'unies: che possegga più di 1000 pllestati 
nenti medi Nrta sempre come fipera l' 
col campo centrale rosso, Si pregano gli up 
+ natori della acqua naturale di premunirii onde 





avitaro sostituzioni. 
__——————————————— _——___ 
La Camera di commercio italisna 
di Parigi 
con lettera det 21 maggio ai signori 
Botti e Bischotf Editori, così parla deila 
Guida mensile italiana per l' Industria 
ed il Commercio: «Abbiamo trovato 
questa Guida molto ben fatta, e certo 
essa potrà essere di grande utilità per 
lo sviluppo del commercio della madre 
* patria. Questa Camera la terrà esposta 
nella sua sala di lettura e cercherà 
anche «i farne diffusione ». 
* Ansieme a questo giudizio laudativo, 
la Presidenza della Camera inviava Sta- 
tistiche ed un Elenco delle Ditte italiane 
stabilite a Parigi. 


Camera dì commercio. 


Trasporti di cereali e farine. — Ji Mi- 
nistero dei lavori pubblici ha ordinato 
che il ribasso del 50 per cento pei tra- 
sporti ferroviari di cereali e. farine ed 
orzo sia abolito. 

Ringraziamento, 
i La famiglia Micheltoni ringrazia viva- 
mente tutte quelle gentili persone che 
cercarono in qualche modo di lenire il 
dolore che l'opprime nella presente lut- 
tuosa circostanza, così durante la ma- 
lattia, quanto alle estreme onoranze, 
Un ringraziamento speciale rivolge al 
chiarissimo medico dottor Riccardo B»r- 
ghese che tentò ogni cura possibile per 
strappare dalla morte il nostro amato 
Daniele, Chied» pure perdono per le 
involontarie ommissioni incorse nel lut- 
tuoso avvenimento. 

Povera fafelice! 

Veniva jeri arrestata la quarantano- 
venne Maria Secli fu Francesco, la quale 
deve scontare cinque mesi di reclu- 
| sione: una infslice, cui il cervello se 

n'è andato in gran parte, 

E mentre gli agenti fa accompagna- 
vano in carcere, ella li vltraggiò con 
le parole: ladri, figure porche... Ma 
che responsabilità s: può dare ad una 
squilibrata ? 

Miendicante prepotente. 

Fu arrestato ii quarantenne Antonio 
Fabbro da Porcia di Perdenone, il quale 
chiedeva ieri, nei pressi della stazione, 
l'elemosina con modì prepvtenti. 

AID: spitate 

vennero medicati : 

Luigi fu Pietro Franzolini trentaquat- 
trenne pier accidentale distersione del 
piede simstro guaribile in d'eci giorni; 

Umberto  Paluzzano d'anni tre è 











mezzo, per accidentale contusione al 
piede destro guaribile, in tre giorni. 






Paolo E 
d'anni 56 

cessò di vivere alle 9 e mezza di questa 

mattina dupo lunga e penosa malattia, 

sopportata con esemplare coraggio e 

cristiana rassegnazione, n 

Fu ottimo padre, tutta la vita sacri- 
ficò alla numerosa sun prole, che ben 
lo rimeritò di as»stenza e figliali cure, 
Esercitò con molta perizia la mani- 
scalera jo questa città, per cui ebbe 
contatio cor mighori e tudini, i quali 
tutti riconoscevano in lui luomo onesto 
e abile nella sua arte, . 

La moglie, e figli tutti, affranti dal 
dolore, ne danno il triste annuncio, 
avvertendo che i funerali seguiranno 
giovedì 26 corr, alle ore 9 ant. alla 
Metropolitana, partendo dalla casa in 
































CORRIERE GIUDIZIARIO. 
CORTE D' ASSISE-DI UDINE, 


Calunnia e’ falsa deposizione. 


Presidente, comm: Vanzetti, — Giu- 
dici avv, Delli Zotti o Priberti, 

«P.M cav, Merizzi, Procucatore del Re 
presso il nostro Piibunale. 

Accusati: Rosa di Pietro Moratto, 
trentuquattrenne, ostessa, difesa dull’av- 
vocato  Bertacioli, detenuta; e di lei 
marito Sante fu Natale Tonizzo qua- 
rantaduenne, da. Canussio (Varo) 
negoziante, libero, difeso dall'avvocato 
Driussi, Ella, sel delitto di calunnia, 
perchè denunciò all'autorità giudiziaria, 
nel 3 luglio decorso anno, il signor 
Giuseppe Della Mora di aver fal.ificato 
una cambiale per lire 80.40 datata Var- 
mo, 15 marzo 1895; egli, di falso in 
giudizio — sempre in.relazione a detta 
cambiale, ch'egii pretendeva avere fir- 
mata in casa del Della Mora anzichè 
nella propris (e c'era un teste pre- 
sente, tal Corvulia ),. aggiungendo non 
essere stato presente quando la di Ivi 
moglie pure firmava quella cambiale, 
il teste Cortiulla gnidandole la mano, 
e di non avervela tampoco autorizzata. 

L'avvocato Umberto Caratti rappre- 
senta il signor Delia Mora costituitosi 
Parte Civile. 

Nelle udienze di jerì, si esauri la i- 
struttoria e cominciarono le discussioni, 
La donna persiste nel. negare di aver 
firmato perchè, già; ella -non sa scri- 
vere, e nè si fece condurre la mano 
dal Cortiulia come-questi pretende, It 
marito di lei mantiene le dichiarazioni 
fatte: di avere firmata nna sola cam- 
biale, in casa del signor Della Mora, e 
non nella propria; e di non avere pre 
senziato alla pretesa firma di sua moglie. 

Il signor Della Mora narra ch'era in 
credito verso il Tonizzo, di 28 lire 
circa. Incaricò il Cortiulla di riscuo- 
terle, soggiungendogli che, nel caso non 
potesse aver danaro, si facesse rilasciare 
una cambiale debitamente firmata. Il 
Cortiulia: sì recò :a: Canussio, Prima, 
però, fece acquisto a Varmo delle carte 
per cambiale; e siccome non potè tro- 
varne una da lire 300 come gli era 
necessario; ne dcquistò due, una da 
lire 200 e una da lire 100. A_Ca- 
nussio, il Tonizzo, come prevedeva, 
non aveva danari da saldare il debito; 
e il Cortiulla gli presentò le cambiali, 
che quegli firmò. Chiesto che firmasse 
anche la moglie, n’ebbe risposta non 
sapere essa scrivere. Perciò il Cortiulla 
le prese il braccio destro e lo guidò 
neli’ atto della sottoscrizione. 

It Cortiulla conferma questo rac- 
conto. 

Altro teste di accusa racconta di non 
aver veduto sottoscrivere; ma di avere 
poi. vedute ‘e cambiali firmate, quando, 
assieme sl Cortiullia ch'egli aveva ac- 
compagnsto in casa del Tonizzo, tor- 
navano indietro. 

I testi a difesa depongono sapere di 
scienza proprio che la imputata Moratto 
non sa scrivere. 
































Ebbe prima la parola il rappresen. 
tante del a Parte Civile, Non domanda 
la condanna di nessuno; egli siede a 
quel posto per tutelare — ove ne fosse 
stato il bisogno — l’onoratezza del suo 
rappresentato, che tutti riconoscono. 
Dice ai giurati che, se nella Joro co- 
scienza credono di assolvere la Moratto 
dalla imputazione di calunnia, |’ assol- 
van» pure: ma è certo che, se non si 
tratta di calunnia, qualcosa di erimi- 
noso vi fu nel di lei contegno: una si- 
mulazione di reato, per non pagare un 
debito ch’ella aveva riconosciuto. 

I! Pubblico Ministero sostiene .trat- 
tarsi dì calunnia: che se poi i-signori 
giurati non ritenessero rivestire il fatto 
caratteri di tanta gravità, gli è indubbio 
trovarsi noi di fronte almeno ad una 
simulazione di reato, come giustamente 
osservava anche l'avvocato Caratti. 

Il difensore «del Tonizzo, avv. Deiussi, 
dice brevi parate. Dimostrerà il suo 
collega avvoeato Bertacioli, nella difesa 
della imputata, che reato elia non com- 
mise. Ma se ancha riovessero i giurati 
ritenere — per una ipotesi amm'ssibile 
soltanto in via di concessione — ella 
essere colpevole; non perciò al sun di- 
fesn verrebbe responsabilità alcuna. 

L'artie.:l0 215 del codice stabilisce 
andare esente da pena chi deponga il 
falso in giudizio per salvare na suo 
prossimo conginnto : onde, anche se si 
volesse eredere che il suo difeso avesse 
deposto il falso, egli andrebbe immune. 









Oggi, parlerà } avvocato -Bertacioli. 
La sentenza si avrà forse prima di 
mezzogiorno. 


CORTE D’ APPELLO DI VENEZIA. 


Assoluzione. Ds Franceschi Leonardo 
danni 33 di Osoppo, condinnato del 
Tribunale di Uiine a dieci mesi di re- ? 
elusione per falsa depasizione in gin- | 
dizio, fu assolto dalla Curte' per non i 
essere provato il fatto. 

Pena aumentate. Codolin Antonio d'anni i 
61 di Vito d’Asio, era stato condannato 
dal ‘Fribunale di Udine a giorni cinque 
di reelusione per minaccie semplici; 
ma-la Corte iendo 1 appello del 
P. M. ritiene la. minacei î 
mata ed eleva la pe 
quanta. s 
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Altra assoluzione. Musner Maria d’anni 
4A di Pordenone, condannata a cinque 
mesi di reclusione per falso giuramento 
in cansa avanti a 
solta dalla Corte. 


Memoriale dei privati. 

Rivendita privative Fu aperto ‘il con- 
corso : I. per il conferimento della ri- 
vendita dei generi di pi va n. 5 in 
Povoletto (Salt) col reddito di lire 100 
(presunto) ; JI. per il conferimento della 
rivendita de: generi di privativa n. 5 
in Ronchis di Faedis coi reddito di 
lire 100 (presunto). > 


RI cambio. 
Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 25 Maggio a J.. 10734 

















Gazzettino commerciale. 


Mercato della seta. 

Milano, 24. — Le stagionature con- 
tinuano ad indicare un totale piuttosto 
alto di affari serici giornalieri (ieri 
chilog. 29,665 )-dei quali però la piazza 
non ne conosce che una minima parte ; 
il resto rappresenta affari diretti fra 
produttore e consumatore 0 poco meno. 

Noi, osservatori della piazza, siamo 
dunque nella verità dicendo che essa 
dimostrasi calma e che poche vendite 
vengono eseguite, mentre le stagionature 
coi luro risultau e gli speditori coi loro 
carichi importa: tì per i’ estero, ci danno 
una assoluta smentita al nestro asserto, 
ed il fatto reale è questo: che le rima- 
nenze si deliguano e se ne vanno. 

La seta che oggi si richiede sul me- 
rcato con evidenza e che si cerca con 
ardore, è quelia che non si può trovare 
perchè esaurita o poco meno : informino 
tutte Je qualità ex2ra. 

Oggi ancora diversi accordi di bozzoli 
nuovi vennero ellettuati ; come succe- 
deva l’anno scorso, ripetesi al presente : 
le partite di qualità superiore tengono 
al rialzo o per lo meno si sostengono 
con fermezza; quelle mezzane ed infe- 
riori rimangono iudecise ed al caso ac- 
cordano anche qualche facilitazione sui 
prezzi già praticati. 


Notizie telegrafiche, 


Ciò che il fuoco distrugge. 


Wilna, 24. Uno spaventevole incen- 
dio distrusse completamente, nella città 
di Ostrina, centoventi case e due sina- 
goghe. Tre vittime, La miseria è terri- 
bile. 


Un lutto in casa d’ Austria. 


Vienna, 2i L'arciduca Levpoldo 
è morto sta:manr nel suo castello di 
Ho-nsteio. li defunto era da 47 anni 
ammalato, colpito da paralisi, e passò 
quasi tutto il tempo della sua malattia 
a letto, L'acci luca era nato nell'anno 
1823 e pres: parte sotto Radetsky alle 
campagae d' [tala Ultimamente eca i> 
spettore guierale del geaio. E funerai 
segiprinn) venerdi. 
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Lig: Mpsriccu, deranta rerpansotile 


COLLEGIO COVITTO PANBARO 
Corso speciale di riparazione 
per quegli alunni delie Itegie Scuoie 
fPecniche e Ginnasiali, che avendo ri- 
portate anche nel secondo bimestre 
medie iusufticienti, jntendono apparec- 
pa convenientemente agli esami dî 
uglio. 


Zoppi Antonio 


fumista dî Cremona. premiato con_me- 
daglia d' argento, avvisa Ppet- 








uesto ri! 


pa e Medagli 


I° Esposizione Internazionale. di Tolo 





all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897 


Medaglia d’oro di f° grad 
all’ Esposizione Nazionale di Roma 1898 ; 





conciliatore, è as-- 
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Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA ua 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni tutti | giorni dalle 2-4 ecesituata 
fa Domonica, —= Al sabato .dallo:9 alle 10,30. 


UDINE MERCATOVECCHIO 4. . © 


Visite gratuite af peveri 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ore il. 
FARMACIA GIROLAMI. 


C. BARERA 


VIDNMHZIA 


MANDOLINI - L, 16 - MANDOLINI 


(GARANTITA PERFEZIONE) 
Lavoro accuratissimo în legno scelto, e'eganti, 
con segni madreperla. Meccanica fina, eseguiti 
dai migliori allievi della ditta 


VINACCIA - NAPOLI 


Mandolini lombardi, Mandole, Liuti, Chitarre 
Violini, Viole, Violoncelli, Armoniche, Ocarine 


CATALOGHI GRATIS 


12 Canzonette Napoletane scelte, parole e mu» 
sica per solo Mandotino per L. 1420, franche 
d'ogui spesa. 

Motodi è studi per qualunque strumento a 
arec è pizzico - Corde acciajo per Pianoforte, 


‘da st. 27 dv 1a di fia a a dia ia a 


RO 6 Ris e, 


MODELLI SCELTI PER PITTURA 
TIPOGRAFIA 


Cartoleria e Libreria Editrice 


Premiata fabric registri commerciali 
FrateLu Tosouni 


UDINE 


Deposito carte forate 


per allevamento bachi da. séta 


CARTE PER TAPPEZZERIA 


Rosoni ed ornati in carta-pesta 


per decorazioni 
n —_ — 


Stampati per Uffici Pubblici e Privati 
MANUALI HOEPLI. 
4 PREZLZIGMITISSIMI 
© di i ila a A lol ld Mc Ja 







































Giuseppe Calligaris — 
& Ehi 
Piazza S. Cristoftro - Via Palladio 
XI AD dt LIO 


iPampe incoratelei por îì s6îf4:0 di rame, 
tempo d' uaitiuzo perfeziensmento 
suon io ss SBIRFA LObusiisà ma di rame 
fuctio e fornite di gene delle migliori 
ua: Ci Lf 
Pompa cen a stantalle di gomma biî- 
suloto «FeginiraPitof n n sii a 20, È 
Pompa n calletta di-gomemn > 23.00" 
Duito0, pratiche, di facdissllia.:dimontatura e: 
di ;rezzo ceonomico. Prezzi. comurefo M.i 1/00: 
iui» ui gonna, tabo ottone În 2 pezzi con ro 
fncete è polverizzatore a:triplo uso. 


In ialmanova 























Sì trovano ii. verdita due piattaforme 
(brears) con "padigione — per feste 
da ballo. ali’aperto, mn ‘buonissimo stalo 

è allatto uovo o. È 


tabile pubblico udinese, chie si trova: a 
sua disposizione un grande assortimento 
di caloriferi invisibili ed allri di grossa 
mole, di sua propria invenzione; 

. Rivolgersi alla Birraria_ Lorentz -—— Udino. 





































® di qualunque forma e grandezza, prezzi du non temere concorrenza, 
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que 


PPECTECR 


x» 





ORARIO DELLA FERROVIA ! juin» Portoge, da Portogr, a Udino E eee, Las, 
Sa i; RAHKHAAIICAAAIICI 











Ventagli — Portafogli — Portamonete 


# ga PREZZI CONVENIENTISSIMI a 
AAAIAVAVIRIAVAATRIAIIIATAIAIAI 


dall’ estero, si ricevono esclusivamente par il nostra Giornale: presso. !. 
San Paolo 11 — Roma Vis di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fon 






LAVARINI GIUSEPPE 


UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 
nai + © +- 
GRANDE ASSORTIMENTO 





Compagnia d'assioarazioni per.risekio malattie 


sÒcizia' ANONIMA Pivit'AZIONI i 
Via Monte Napoleone, 23 — SEDE IN MILANO — Via Monte Napoleone, 23, 


* 
Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a Lire DIRÒ! 
La Filantropica, retta da integerrini amministratori, si ‘prefigge il nobile scopo ‘di sopperire ni bisogni di 























e articoli per fumatori tanto in radica come in schiums 

tato urgenti nel caso di malattia, $ 
La Filantropica non può logicamente esser sorta per far concorrenza alle Società di ‘M.:S., ma 1’ obbiettivo 
suo è di giungere ladduve appunto queste non arrivano. I professionisti,-gli ifidustriali, gli'esercéhti, ‘gli impiegati: 


Grande assortimento Ombrelli ed Ombreltini Bauli e Valigierie 3 
ai quali non può bastare il sussidio di una società di M, S., otterranno coll’ssicurazione  présso ‘1a Filantropica sl Per] 
quell” 

x 





Ombrelimi Seta Seozzezi ultima novità da L. 5 a 25. 
Ombrellini cotone, da L. 1, 1,50, 2 sino a L., 5 

Ombrelli seta, novità da L. 3.50, 4.00, 5,00, sino a L. 15. 

Si comprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualun» 
genere di stofla garantita che non sl taglia, 


sidennizzo che giustamente risponda alla compensazione dei danno cagionato da un'eventuale ‘malattia ordi- "dello sv 
naria ed originata da caso ‘accidentale. cei dote iene 

Ha tarifle mitissime, accessibili alla borsa di tutti. ci cotta 
Effettua prontamente la liquidazione degii indennizzi accordando acconti in .corso:di malattia... 
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Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo qui: alcuni esempi: di assicurazione: 
Un agricoltore dell'età di anni 25 il quale voglia assicurarsi 1 lira al giorno in caso di malattia ordinaria, 
pagherà L. 7.83 all'anno, — Un sarte dell'età di 30 auni, che. voglia assicurarsi 2 lire al giorno in caso di 
malattia, pagherà L, 1620 all'anno. — Una signora di 30 anni la quale desideri avere 5 lire al’ giorno’ se ammialata, 
pagherà un premio di L, 10.35 ogni tre mesi. — Un sacerdote di 40.anni, parroco o cappellano in ‘qualche paese, 


che intende assicurarsi in caso di malattia ordinaria 3 lire al giorno, pagherà ogni trimestre L. 6.60 e ‘se desi.’ 






gni Ci 






Si eseguisce prontamente qualuaque riparazione. 











a 56 al trimestre, — Un impiegato di 25 anni, per Ri ‘ 
assicurarsi 10 lire al giorno ‘in caso di malattia, paglierà L. 18.20 ogni'tre mesi e volendo compresi i casi: fortuiti, % morte. 
aggiungerà L. 260, — Un avvocato di 29 anni per avere L. 5 ai giorno in caso di malattia, pagherà L.' 9.40al alla me 
‘trimestre, alle quali aggiungendo :L. 4.30 avrà compresì i casi accidentali.  W ‘fama d 


Ragguagli, tariffe, proposte, vongono rilasciate dall' agente generale per la Provincia di Udine Cav. UGO LOSCHI. Via' della x lentia:. 
Posta N. 16 o dai subagenti locali. fis È Sofie % della pi 
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3 ianza 
terze di 
dera essere assicurato anche per i cas fortuîti, aggiungerà L. È 
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‘Sa “one } 5 giné .di 
Ù Specialista peri call Si “ De n 3 wr 3 Brin; ° 
% distri n pl fa d * | Si Wes 
vasi a disposizione del Dee x e TRO ® ®. Ù è; Baone «ll zione di 
n ibi Sla lrn 4 Per le inserzioni in terza sane 
festivi’ a qualunque | “9° chiedesse l'opera sus, 4 de ® 7 . ® al Stato: 
a 8 ed in quarta pagina conviene. Ph 
Sx S |sì Move È ORE Ii lo al $ > n si a sui del 
Li = ova a casa in via, Va _ ° ° ) i È . 
Sg (a 8 pagare il prezzo antecipato. 0 fr. 
dn = | sto A ul SO : se zioni. "E 
aeneon i 
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M. 7568 10 M. 8.03 9,45 
M. 1465 47,16 M. 44.39 4703 
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Partenze Amivi , Partenze APmivi | MU 18,23 2032 M. 20.10 Li 69 np PC0O0A . pra È ; 
da Udine a Venezia | da Venezia = a Udine | Coincidenze. — Da Portogruaro per Venezia % x TIA! = v]j}i i 1 » far n MU 

M. 192 T.- DO 445 7.40 |ore 10.10 è 20.42 e con tutti in coincidenza da È E È 4 4 4 $ 

0. 446 67 |0. biz 1000 |con Triusto. — Da Venezia tutti ) treni sono x Î IBINE È LU : PRIVI ; 

"M. 6.05 GAY O. 10.50 15.24 [in corucidenza con Udine, ed il primo e terzo SX e “sinistra 
Di dub BAD OIElO dono von Priouta, % Società riunite FLORIO e RUBATTINO 8.fi doi Sì 
43: "MAT. 3 RI $ 
VETO, TIRRENI #30 [ua Udine a Cividale |.da Cividale a Udine % com PA RTIMENTO DIGE N OVA ci SY dibactin 
questo treno si lerma | . questo treno parte ul 9 s sd go |M 3o Ta Ba: Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiano per l’ imbarco ‘dei passeggeri " pagoato 
n Pordenone Sa Pordenone UM iz 1230 |M 1415 145 » UDINE — Fia Aquileja N. 94. — UDINE Gv sidovre 
da Udino ‘a Pontebba da Pontebba  s Udine |M IM ST ue “ - e ini opprime 
Di Qi se di pu or * verranno effettuati soltanto nei giorni festivi. >. By Servizio Cumulativo Ferroviario Senizio Cimulativo Ferroviario "E più:s8.s 
O 1435 Ad.d4 0 14,59 17.0) | SIA i passeggieri e bagagli. passeggeri ‘e bagagli. (:../-.;-: < ed‘ ingir 

D i70 19.09 D 10,55 19,40 du Nan Uiorgio a Cerviguazo a Trieste fa i se ha A :Oh! 
U. 17,.ò zusu 0. 18.37 20.06 du d.30 o _—c=== =_= SEI ASI $ ti 
seariiaa ttt DE 8.68 943 s i fsi a i costu 
da Casarsa è Portogr. , da Portage. a Ussoria 16.15 10.5 26 s SOCIETÀ ANONIMA SOCIETÀ' FLORI fa amino 1847. 5» &f nelle 
V. 5.15 Ga | 0 div 847 E106 2,9 = ; » RUBATTINO » . > K da 
È : ai “rec 
O. PRI v6 O 13.05 43,50 I PRICE VOVTZOZI ST AR SE III Sa MX 1 o 
U. 10.05 iunl O 2045 21.45 da Tricste « Cervigoano a Nan iorgio | Sa CAPITALE: ua Sede Centrale » Roma f i: pari a ci 
Coincidenze. Da Portogruaro per Vonoziu dei Posti Pg i Matf Sstatunrio......... | ; Compartimentali + | Almet 
allo pre 4.42 è 15.43. Da Venezia amivo Alle 17,35 19,0 “eb j è PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA si gnare q 
sa 21,40 22, ? . È 
IA i A ini alto, 
da Casarsa a Spilimb. da Spilimb. a Casarsa diari dati o i Bo if= . Partenze Postali 1 e 16 di ciascun mese questa ; 
O dIU 9.00 O. 7.55 8.95 rario della iramvia a vapor Hi = O . e e i s 
Mo daso = 1625 |M i8I0 di Pi (2 Ri da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè Aj succedu 
M. 1840 19.203 O. 17.30 18.40 UDINE - SAN .DANIBLE, i SoR- toccando BARCELLONA % potersi i 
iù I i me- | Partenze arrivi Partenze arrivi | 8g = 11 25 MAGGIO 1698 partirà il grandioso o celere Vapore 15 GIUGNO 1898 (Vapore Postato) scire del 
da Udine a Trieste da Trieste a Udine | gu Udi S. Daniele © da S, Îanielo a Udine ‘ xi p 5 ipo: 
e ito a S. Daulele la 5, Daniele a me E £ 
Mosso IS |a Sao ILIO [la 8- vd oO RA sie ri MANMNILLA. PERSEKO e 
i . 265 TICA. 142 d- s, 4246 5 ‘ti I I, È i 
M. 1647 1945 10 17. a E pu va o Ni Ri Le IA 10 pie ; Tonetto pe: Comnedauto GAVINO Tonnellato 6000 - Comandante 6. PICCONI ssi Appendici 
è. 735 20,30 | M, 2045 130 |RIA, id 1945 f7.30 SITO gt per lo = daneira 8 Sarfor per Montevideo e Buenos-Aîres s°S $ su —— 
s SI COTE Ssì, 
Ri 1.0 GIUGNO 1502 (Vapore Postale) I passeggieri di IlLa classe godranno pel 153 ti Ii d 
solo passaggio personale in ferrovia {dine-| *7#3 È 
ir rt aa E SI xt TO Genova — il ribasso del 500,0 — con-| 3885 gd 
Vendita annuale dei prodotti Nestlé Sa Tonnellate GUUO - Comandante ©. PARODI cesso dal R Governo, fino a nuove dispo- 3353 MW 
30 Milioni di scatole 2 x Per Montevideo e Buenos-Aires sizioni, s s5i N 
. . . 
Consumazione giornaliera di latte: 100 000 litri. È Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) A " 
RO DIPLOMI D'ONORE E 28 MEDAGLIE D'ORO Sh Partenze È . Le Pai x 
oi O Fi E postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali cè 
Li a E° E AR a lattea : e S a. 3 K Passagio gratis sul mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN - PAULO Brasile della tris 
E' raccomandata già da 30 anni dallo primarie au X x naz e A LAI i R T ENZE . fermato | 
torità mediche di tutti i paesi. È |' mento il XY Lafiottadella Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme le ultimo esigenze moderne con it. soffitto 
più diffuso ed il più apprezzato poi bambini o macchine a tripla espansione, compieudo la loro traversata con rapida velocità, Splendile sale, ed ‘eleganti cabine pei viaggiatori di :. di dee, dî 
gli ammalati. % Aia e Hi.a classe, mentre quelli di ili. sono atioggiati in vasi locali arieggiati, con creschno il preprio materazzo a euccietta, A pt @ 
SB 2. X 1 sudditi Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia in IIF.a classe da Udinea Genova rivolgendosi al nostro Uffele Spe- nulla d e 
La Fa ESEIRA rattoa Nestié "a ciale di confine a e per ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quanto pei loro bagagli il‘ preszo ridotto. XK Vi:trovo 
i i XK si rilasciano buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Genova a prezzi convenienti. Coma pure coloro che. ricevettero il Un*Movin 
contro ;11- aniglior: latte: delle Alpi Svimero. JK buono di imbarco, dai parenti residenti nell'America dosraono per mettersi in viaggio avvisarno if nostro Ufdels' di Udine che — Le | 
* ‘Ale pratiche nec e 
| La Farina iattea Nestilé| . “x SOI resine f0orei  Piscagri daVementa per Alcasamdria d'Egitto, o da tuti i porti toccati dalla societ, per il Levante, 34 "0 con” Quo 
6 di facilissima digestione, impedisco i vomiti e Ja diarfva. XX Mar Rosso,-!ndie, Guina, È ono riento edue Americhe. — Dall’ Estero ed in Provincia di Udiga per imbarco e da x con garbi 
- è , menti dirigorsì Ln Hp ala prerglia rt delia i Socletà, sapprescatata dal signor Paretti Antente controllore autorizzato — Cioò 
La Farina iatiea Nestlé è È sito euedio + Proviod È qullola N. d& — © nei distretti ai nostri Sub-Agentii quali sono muniti delie i RIE 
facilità lo slatiamento, © la dentizione, Essa vien presa « x Domanda di stampati e informazioni si rimeltona a giro di Posta. godendo h 
di con piacere dai bambini. dar 
I Farina uu. Nestlé] |kX TANTO qusiguna 
(Pel B, AMBI La lattea I passeggieri che si recano in Udine al nostro Ufficio sono avvisati di respingere FP offerta dichi può aveicinarii col — Le: 
i Ì è d'una preparazione facile 6 rapida ‘o Vostituisco con Ma È3 certo di guudarii «a noi, poiché possono essere sviats benissimo, mentre noi lraltiama direttamente. DRG doma 7. 
vantaggio il latte materno quando questo manca. % Si ricercano abili e buoni sab-Agenti nei principati tuoghi ove già non esistono nelle provincie di UDINE, TREVISO, peuzinio» SÉ Egli la 
e N È Za è sopratutto di grande valore Se XX PADOVA, VENEZIA, ROVIGO. put i la È i x 
La FAPINA lattea MESTRE ito i colori doll stato <A Retribuzione a provvigione; Inutile faro domando, chi non si sente în grado di avera i volali requisiti. % S 
allorclid i bambini sono colpiti da malattio intestinali. *% KX MRAARAMAA x) -$-$-8:6.6 X x 





DITA: NELLE FARMACIE, DROGHERIE E SPACCI DI DERRATE ALIMENTARI: 
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